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Ripartiamo dal film...
Ricostruzione cronologica degli eventi:

1. Clementine e Joel si incontrano per la prima volta a 
Montauk;

2. La loro relazione, dopo due anni, finisce una sera in 

cui Clementine torna a casa ubriaca...

3. Clementine decide di Cancellare Joel;

4. Joel scopre che Clementine lo ha cancellato e decide 
di fare lo stesso...



5. Ha inizio il processo di cancellazione.

A questo punto assistiamo a due piani d'azione 
paralleli:

All'esterno , i ragazzi effettuano distrattamente la 
cancellazione... 



All'interno della mente di Joel , i ricordi si cancellano a 
ritroso...

Partendo dai più spiacevoli, fino a ritrovare i bei momenti 

passati insieme...



E' a questo punto che qualcosa inizia ad andare storto
nella cancellazione .

Dall'interno della sua mente , Joel cerca di fermare il processo
di cancellazione, e con l'aiuto di Clementine trova una
strategia : i due iniziano a scappare, andando a nascondersi

in luoghi della memoria di Joel che non sono stati mappati
dai tecnici della Lacuna, come i suoi ricordi d'infanzia ...



All'esterno , il Dottor Mierzwiak interviene per risolvere il
problema di cancellazione ...

E all'interno Joel e Clementine si godono i bei ricordi

dell'inizio della loro storia ...
La cancellazione termina con Clementine che sussurra in un
orecchio a Joel ñCivediamo a Montauk .... ò



All'esterno , finita la cancellazione su Joel, Mary Svevo scopre 
che lei stessa vi si era sottoposta per rimuovere la relazione 

avuta col Dottor Mierzwiak...
A questo punto corre in ufficio e spedisce a tutti i pazienti 

della Lacuna le audiocasette in cui avevano registrato i loro 
ricordi prima della cancellazione ...

Joel si sveglia dopo la 
cancellazione, ma invece di 
andare in ufficio prende il 

treno per Montauk... 

E' L'INIZIO DEL FILM!
Sulla spiaggia incontra 

Clementine, e i due iniziano 
a frequentarsi, senza sapere 
che avevano già avuto una 

storia...



Dopo essere rientrata dalla notte sul lago ghiacciato, 
Clementine trova una busta contenente una cassetta...

La ascolta mentre è in macchina con Joel, e i ricordi che 
erano stati cancellati vengono in un certo senso 

ñreintegratiòé

E ora che fare?
Continuare la storia appena iniziata?

Interromperla?



Joel: Non riesco a vedere niente che non mi piaccia in te, ora non ci riesco.
Clementine: Ma lo vedrai, ma lo vedrai! Certo col tempo lo vedrai, e io invece 
mi annoierò con te, mi sentirò in trappola perché è cosi che mi succede!
Joel: Okay.
Clementine:Okay? ...Okay?
Joel: Okay. 

Questoè il finale apertocheil registaci consegna...

A noi decidere: cosasuccederà?



Dr. Mierzwiak:I nostri archivi sono riservati, sig. Barish, 
quindi non le posso mostrare delle prove. Le posso solo 
dire che la signorina Kruczynski non era affatto felice, 
perciò ha voluto cambiare vita. Noi forniamo questa 

opportunità.

/ƻƳΩŝpossibileamaretanto unapersona e allostessotempo volerla
cancellaredallamemoria?

Se la rispostaè perchéla persona in questioneci fa del male, allorala 
domandaè: come sipuòamarechi ci fa del male?



Dr. Mierzwiak: Cominceremo con i suoi ricordi più recenti, poi 
procederemo a ritroso, più o meno. C'è un nucleo emotivo alla base 

dei nostri ricordi, e quando lo si estirpa inizia il processo di 
degradazione. Perciò, al suo risveglio mattutino, i ricordi che 

abbiamo mirato saranno inariditi e dissolti, come un sogno che 
svanisce.

I ricordi possono scomparire 
del tutto?

Ma anche se scompaiono i 
contenuti, rimangono le 

emozioni i sentimenti legati 
ad essi?

Possono condizionare la 
nostra vita anche dopo che 

sono stati cancellati?



Lo stato mentale di Joel durante la cancellazione 
dei ricordi corrisponde  allo stato onirico...

vǳŀƴǘƻ ŎΩŝ Řƛ ƴƻƛ ƴŜƛ ǎƻƎƴƛ ŀǇǇŀǊŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŀǎǎǳǊŘƛ 
che facciamo?

vǳŀƴǘƻ ŎΩŝ ŘŜƭƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ƛƴŦŀƴȊƛŀΚ



Il film solleva temi come

il ricordo

la cancellazione/rimozionedel ricordo

il rapporto tra sognoe realtà

tra coscienza e inconscio

....

Agli interrogativi che emergono si può provare a dare, se non una 
risposta, almeno una spiegazione, a partire dalle teorie della 

psicanalisi elaborate da Sigmund Freud....



Joel e Clementine si incontrano ad un falò sulla spiaggia, e questo è l'inizio della loro storia. 
Due anni dopo la storia finisce, e Clementine prende immediatamente e impulsivamente una 
decisione drastica: cancellare definitivamente Joel dalla propria memoria. Per questo si rivolge 
alla Lacuna Inc., agenzia specializzata nella rimozione selettiva dei ricordi...

In Italia questo film di Michel Gondry è stato distribuito con il titolo Se mi lasci ti cancello, che fa subito pensare a una 
spensierata commedia sentimentale, rispecchiando il lato leggero e ironico della vicenda, ma allo stesso tempo è 
decisamente fuorviante. La pellicola infatti non si limita a questo, ma presenta anche una notevole complessità di linguaggio
e una profondità tematica che il regista rendeva manifeste già nel titolo. Questo infatti è la citazione di un verso del poeta 
inglese Alexander Pope (tratta dall'opera Eloisa to Abelard), che si ritrova anche all'interno del film:

How happy is the blameless vestal's lot!
The world forgetting, by the world forgot.
Eternal sunshine of the spotless mind!

Each pray'r accepted, and each wish resign'd.

Com'è felice il destino dell'incolpevole vestale!
Dimentica del mondo, dal mondo dimenticata.

Infinita letizia della mente candida!
Accettata ogni preghiera e rinunciato a ogni desiderio.

Cineforum
Eternal Sunshine Of the spotless mind Regia: Michel Gondry

Sceneggiatura: Charlie Kaufman
Con Jim Carrey, Kate Winslet,

Tom Wilkinson,  Mark Ruffalo, 
Elijah Wood, Kristen Dunst
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Il regista: Michel Gondry
Parigino, è uno dei pochi registi francesi che ha trovato spazio anche dall'altra parte dell'Atlantico. Prima di approdare al
lungometraggio, si dedica con grande successo ad un genere di largo consumo: il videoclip, lavorando con artisti e gruppi come Rolling 
Stones, Massive Attack, Chemical Brothers, Radiohead, Lenny Kravitz....
Il suo primo film è del 2001, si intitola Human nature, e mostra come la sua cifra stilistica sia strettamente legata alla formazione 
nell'ambito musicale. Eternal sunshine... (2004) e il successivo L'arte del sogno (2006) non sono che una conferma del suo stile
visionario e fantastico, che ama intrecciare diversi piani di realtà, sfruttando l'aiuto della Computer Graphics.

Il cast: due star che credono in un progetto.
Il comico e multiforme Jim Carrey e la romanticissima diva di Titanic Kate Winslet sono la strana coppia protagonista di questa storia. 
Ma Carrey non fa ridere, e la Winslet tutto è fuorché una giovane dell'alta società. 
La produzione del film è indipendente, il che significa budget limitato e tanta voglia di mettersi in discussione. Ed è questo che fanno i 
due protagonisti, interpretando due ruoli in cui decisamente non ci si aspetterebbe di vederli, visto il loro curriculum.
Lo stesso discorso vale per lo sceneggiatore Charlie Kaufman.
Fiducia ripagata: Kaufman ritirerà l'Oscar (e altri riconoscimenti) per la miglior sceneggiatura, la Winslet vincerà vari premi per la 
miglior interpretazione femminile, e il film sarà accolto favorevolmente dalla critica.

La complessità di linguaggio
Uno dei motivi per cui questo film è degno di nota è sicuramente il modo in cui mette in scena i suoi contenuti. Gondry usa salti 
temporali nel montaggio: la storia raccontata non è in ordine cronologico. Inizia dal presente, entra poi in un lungo flash backche non 
è lineare, ma temporalmente disordinato al suo interno. Sta allo spettatore ricostruire poi l'ordine della vicenda.
Questa ricostruzione è però complicata da un altro fattore: Gondry si diverte infatti a giocare con diversi piani di realtà, per cui il 
passato e il presente si mescolano al ricordo e nel ricordo, e il regista riesce a dare vita a quello che sta accadendo nellamente di Joel, 
cancellazione compresa. E per farlo si serve dell'aiuto di quella Computer Graphics che ha imparato ad usare nel campo del video
musicale.
Dal punto di vista visivo, sono interessanti i gli uomini senza volto, che si ricollegano iconograficamente ad alcune opere del 
Surrealismo e della Metafisica (Magritte, De Chirico, Carrà), correnti pittoriche che indagano la mente e i suoi meccanismi, la realtà e 
l'irrealtà.
Interessante anche il gioco delle citazioni, che vanno oltre il titolo e sono disseminate all'interno del testo filmico.
Ci sono alcune scene che è come se accadessero due volte... e come ciliegina sulla torta il finale viene lasciato aperto....
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Sigmund Freud:

ά[Ωƛƻ ƴƻƴ ŝ ǇŀŘǊƻƴŜ ƛƴ Ŏŀǎŀ ǇǊƻǇǊƛŀέ



MuoviamociunǇƻΩcomefa Freud,confare investigativo
Freudè stato, infatti, definito άƳŀŜǎǘǊƻdel ǎƻǎǇŜǘǘƻέperché immette nel suo metodo lo spirito ŘŜƭƭΩƛƴǾŜǎǘƛƎŀǘƻǊŜΣche da tracce
apparentementeinsignificanti,riescea ricostruireun sensogenerale,in gradodi ribaltarele spiegazionie i valori tradizionali,tanto nel
campodellapersonalità,quantoin quellosociale.

Lapsicoanalisifreudianaè validanon soloa curaremalattie mentali,ma apre impensateprospettivedi interpretazionecircaƭΩǳƻƳƻe
le sue produzioni culturali e sociali. Il merito di Freud sta ƴŜƭƭΩŀǾŜǊscoperto il ruolo determinanteŘŜƭƭΩƛƴŎƻƴǎŎƛƻƴŜƭƭΩŀƎƛǊŜe nel
pensareumano.
La rivoluzione freudiana consiste nel porre in primo piano i άǊƛƳŀǎǳƎƭƛέΣƭΩŀǇǇŀǊŜƴǘŜƳŜƴǘŜinsignificantee marginale, ciò che
normalmente viene esclusoda ogni attribuzione di senso,e nel mettere in luce come il senso nascostoe trascurato sia più
importante di quello palese.

Lareazioneavversaalla psicoanalisidella medicinatradizionalenasceda una costrizioneŘŜƭƭΩǳƻƳƻa interrogarsisui reali moventi
delleproprieazioni,conun incessantelavorodi demistificazione. Freudstessoeraconsapevoledellarivoluzionecheavevaattuato

Partiamoda alcuniinterrogativicheil film ha evidenziato:
/ƻƳΩŝpossibileamaretanto unapersonae allo stessotempovolerlacancellaredallamemoria?Sela rispostaè perchéla
personain questioneci fa delmale,allora la domandaè: comesipuòamarechici fa delmale?
I ricordi possonoscompariredel tutto? Ma anchesescompaionoi contenuti,rimangonole emozionii sentimentilegati
adessi?
Possonocondizionarela nostravita anchedopochesonostati cancellati?
Cisonomomentidelnostroagiree pensarechesembranosfuggirealla nostraconsapevolezza,
Lostato mentaledelprotagonistadurantela cancellazionedei ricordicorrispondeallo stato onirico, quantoŎΩŝdi noi nei
sogniapparentementeassurdichefacciamo?QuantoŎΩŝdellanostrainfanzia?
Comemai la nostravita è un perenneconflitto tra ciò chevogliamoe ciò chenon possiamo,tra ciò chedobbiamoe ciò
chenonvogliamo?
Possiamoprovarea rispondereprendendospuntodalla psicoanalisifreudiana,indagandounǇƻΩanchenei nostri animi,
senzaaverela pretesadi risolveregli innumerevoliproblemichetutti abbiamo,ma forsecapireƭΩƻǊƛƎƛƴŜdi alcuneparti di
noi puòaiutarciad accettarlee a conviverepiù o menopacificamenteconesse.

{ƛƎƳǳƴŘ CǊŜǳŘ Ŝ ƭŀ ǊƛǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŎƻƴǎŎƛƻ
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Ma dadovenasceƭΩƛŘŜŀdi unavita psichicainconscia?
UtilizzandoƭΩƛǇƴƻǎƛFreuddimostraƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀdi tale inconscio: emblematicoè ƭΩŜǎŜƳǇƛƻdi un soggettoipnotizzatoal quale viene
ordinato di aprire una finestraquandoƭΩƻǊƻƭƻƎƛƻbatterà le due, e di dimenticarequestocomandoed il modo in cui era stato dato.
Effettivamente,quando,poco dopo il risvegliodal sonno ipnotico, ƭΩƻǊƻƭƻƎƛƻsuonale due, il soggettoin questionava ad aprire la
finestra. Richiestoil perchédi questoatto, dichiaradi nonsaperlo,eglinonpuòrisalireal comandoricevutodurantelo statodi ipnosi.

Sievidenziacosìcomeun processodeterminanteper il comportamentoed il pensieropuòsvolgersie rimanerea livello inconscio.
Freudtentò dunquedi elaborareunametodologia in gradodi portareallalucetali processiinconsci,a tal fine si dedicòallo studiodel
sogno,i cui risultati sonoraccoltiƴŜƭƭΩάLƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜdeiǎƻƎƴƛέdel 1899.

Questo conosceresenza conoscereè la dimostrazione ŘŜƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀŘŜƭƭΩƛƴŎƻƴǎŎƛƻnella vita psichica, e ƭΩǳƴƛŎƻmodo per
comprenderlo è quello di interpretarlo. Ma non si tratta di interpretare il contenuto manifesto, le immagini del sogno, ma il
contenuto latente chedietro il sognooccorrericonoscere,per decifrarlo. Dietro le immaginimanifestedel sognoe nei suoielementi
apparentementeillogicie oscuri,si nascondeciò chesappiamosenzasapere,cioèun desiderio,conosciutoŀƭƭΩƛƴŎƻƴǎŎƛƻΣma rifiutato
dalla coscienza,censurato,quindi mascheratodeformato al punto di non riconoscerlopiù. Il contenuto del sogno è quindi un
appagamentodi desiderio,è la vendettaŘŜƭƭΩƛƴŎƻƴǎŎƛƻchecercadi ingannarela coscienza,chehaallentato la suavigilanzanel sonno.
Ma questo ingannonon riescedel tutto, perchéƭΩŀȊƛƻƴŜdi censuradel conscionon cessacompletamente,e il sognoè costretto a
deformare,dissimulare,operarespostamentiper poter far passareallacensurail desideriorimosso.
[ΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀŘŜƭƭΩƛƴŎƻƴǎŎƛƻè ǳƴΩƛǇƻǘŜǎƛnecessariae legittima, perché permette di rendere ragione di atti consci che altrimenti
rimarrebberoincomprensibili. Essamette in luce comeƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜconvenzionaletra mentalee conscionon reggapiù; i nostri
processimentali, cosìcomei nostri atti sono il risultato di un processodi cui non siamointeramente padroni, ci sonoalcunecose
che sappiamosenzasapere,le sappiamoin quanto la loro presenza ƴŜƭƭΩƛƴŎƻƴǎŎƛƻproduce dei risultati, senzasaperle, perché
attribuiamo ai nostri atti altre cause,o addirittura non ci poniamo affatto il problema della causa,definendo alcuni aspetti della
nostraattività psichicacomeaccidentalio insensati.

Lucilla Stefani



άNoi non vogliamo semplicemente descrivere e classificare i fenomeni,
ma concepirli come indizi di un gioco di forze che si svolge nella psiche,

ŎƻƳŜ ƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ Řƛ ǘŜƴŘŜƴȊŜ ƻǊƛŜƴǘŀǘŜ ǾŜǊǎƻ ǳƴ ŦƛƴŜΣ
ŎƘŜ ƻǇŜǊŀƴƻ ƛƴǎƛŜƳŜ ƻ ƭΩǳƴŀ ŎƻƴǘǊƻ ƭΩŀƭǘǊŀέ

(Introduzione alla psicoanalisi, Lezione 4)
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άLa psicoanalisi, è vero, non può 
vantarsi di non essersi mai 

occupata di inezie.
Al contrario, la sua materia di 

osservazione è costituita 
abitualmente da quei fatti poco 
appariscenti che le altre scienze 
mettono da parte come troppo 
insignificanti: dai rimasugli, per 
ŎƻǎƜ ŘƛǊŜΣ ŘŜƭ ƳƻƴŘƻ ŘŜƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛέ 

(Introduzione alla psicoanalisi, Lezione 2)
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ά9Ω ŜŦŦŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ǇƻǎǎƛōƛƭŜΣ ŀƴȊƛ Ƴƻƭǘƻ ǇǊƻōŀōƛƭŜΣ ŎƘŜ ƛƭ ǎƻƎƴŀǘƻǊŜ ǎŀǇǇƛŀ Ŏƻǎŀ ǎƛƎƴƛŦƛŎƘƛ ƛƭ ǎǳƻ 
ǎƻƎƴƻΣ ǎƻƭƻ ƴƻƴ ǎŀ Řƛ ǎŀǇŜǊƭƻ Ŝ ǇŜǊ ǉǳŜǎǘƻ ŎǊŜŘŜ Řƛ ƴƻƴ ǎŀǇŜǊƭƻέ

([ΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎƻƎƴƛ)

Lucilla Stefani


